
RUSSIA 
materie prime energetiche (MPE) 

• 9/11. Dopo l’undici settembre mutano le politiche di Vladimir Putin: il petrolio 
russo per l’Occidente R27554 -   

• ARGENTINA, cooperazione energetica: nucleare e shale oil. Argentina, trattato di 
cooperazione atomica con la Russia e realizzazione a opera di Rosatom di due 
centrali nucleari di elettrogenerazione; shale oil, ipotesi di cooperazione con la 
Russia nello sviluppo dell’enorme giacimento di Vaca Muerta R27555 -   

• ARMENIA. (immagine) Erevan tra Mosca e Teheran: strade esistenti; ferrovia 
chiusa; gasdotti esistenti; progetti di gasdotto Iran-Armenia; strada Iran-Armenia; 
corridoio ferroviario Iran-Armenia-Russia; frontiere bloccate; deposito di gas 
sotterraneo; base militare russa R27556 -   

• ARMENIA. La sottile linea rossa in Armenia. La strana coppia Erevan-Teheran. I 
comuni problemi con l’Azerbaigian. La crisi del gas e il ruolo della Russia. La partita 
dell’energia e delle vie di comunicazione nell’ambito del grande gioco nel Caucaso 
R27557 -   

• ARMROSGAZPROM. Armrosgazprom R27558 -   

• ASIA CENTRALE, gasdotti: scontro su condotte alternative e concorrenti a Blue 
Stream e TCP. Gasdotti, Asia centrale: scontro fra Usa, Russia e Iran sulle condotte 
alternative e concorrenti al Blue Stream e TCP R27559 -   

• ASIA CENTRALE, Great New Game. Great New Game, il grande gioco in Asia 
centrale: dittatori e baroni del petrolio (talebani, Asia centrale, Russia, Turchia, 
Israele); i corteggiatori dei talebani e la battaglia per gli oleodotti e gli Usa; la guerra 
afghana del Pakistan; sciiti contro sunniti, Iran e Arabia saudita; il futuro 
dell’Afghanistan R27560 -   

• ASIA CENTRALE, interessi strategici: divergenze Israele-Usa. (immagine)I diversi 
interessi strategici di Israele e degli Usa in Asia centrale: aree di minaccia per gli Usa; 
giacimenti di materie prime energetiche; Israele e i protagonisti centroasiatici, le 
ipotesi Nord-Sud Russia, Iran-Pakistan e le ipotesi Usa R27561 -   

• AZERBAIGIAN, blocco russo frontiera azera e ostacolo flusso MPE dal Caspio. 
Azerbaigian, blocco russo delle frontiere e ostacoli al flusso del petrolio estratto 
nella regione del Caspio verso le condotte non transitanti attraverso il territorio 
russo R27562 -   



• BASHKIRIA, MPE. (immagine) Se la Russia si fa in otto: regioni della Federazione 
che si fonderanno; soggetti della Federazione dove si segnalano agitazioni; 
giacimenti e pipeline strategiche del Baškortostan; otto stati in cui la Central 
Intelligence Agency statunitense prevede entro il 2015 la divisione della Federazione 
R27563 -   

• BASHKIRIA. Russia, materie prime energetiche nella Repubblica di Bashkiria 
(Distretto del Volga) R27564 -   

• CASPIO. (immagine) Caspio sud: giacimenti di MPE; campi di prospezione; 
oleodotti e gasdotti; confine mediano ipotetico rivendicato dall’Iran; vecchio confine 
amministrativo Iran-Urss R27565 -   

• CASPIO, condotte: scontro Usa, Russia e Iran. Caspio, corridoi energetici e 
adeguati livelli di produzione di materie prime energetiche: lo scontro tra Usa, 
Russia e Iran R27566 -   

• CECENIA, MPE: congiuntura dei mercati e guerra in Cecenia. La congiuntura sui 
mercati energetici e la guerra russo-cecena: il finanziamento russo del conflitto; il 
conflitto in Cecenia del 1999; le fobie di massa anti-cecene R27567 -   

• CHEVRON, transiti MPE. Russia, transiti di MPE della ChevronR27568 -   

• CHORNOMORNAFTOGAZ, Crimea: stazione di pompaggio del gas. 
Chornomornaftogaz, stazione di pompaggio in Crimea: crisi politico-militare russo-
ucraina, dichiarazione di nazionalizzazione delle imprese fatta dalle nuove autorità 
indipendenti (filorusse) e previsto passaggio degli impianti a Gazprom; preventivo 
schieramento di truppe dell’esercito a difesa dell’impianto disposto dal governo di 
Kiev R27569 -   

• CINA POPOLARE, MPE: accordo Putin-XiJinping (2014). Epocale accordo in 
materia energetica stipulato da Russia (Putin) e Cina popolare (XiJinping) il 21 
maggio 2014 R27570 -   

• CONDOTTE, canale Volga-Don. MPE, il canale Volga-Don R27571 -   

• CONDOTTE, Caspian Pipeline Consortium. Russia, CPC (Caspian Pipeline 
Consortium) R27572 -   

• GASDOTTI, Nord Stream: interferenze russe nella politica italiana: rapporto 
Democratici Usa. Interferenze russe nella politica italiana, il Rapporto presentato dai 
Democratici Usa al Congresso - «sospetto di fondi dai servizi segreti di Mosca alla 
Lega di Salvini» - e accuse rivolte ai network collegati al M5S; Eni, partner di 
Gazprom nel gasdotto Nord Stream R27572/1 - 



• GASDOTTI, South Stream: accordo con Turchia per realizzazione. Gasdotto South 
Stream, stipulazione dell’accordo per la realizzazione dell’opera infrastrutturale 
siglata dal presidente turco Recep Tayyip Erdoğan e da quello della Federazione 
russa Vladimir Putinalla presenza dell’amministratore delegato dell’Eni Paolo 
Scaroni e del Presidente del Consiglio dei ministri italiano Silvio Berlusconi R27573 
-   

• GASDOTTI, South Stream: accordo con Gazprom per realizzazione  (2007). 
Gasdotto South Stream, Gazprom ed Eni: firma del secondo protocollo d’intesa per 
la realizzazione dell’opera infrastrutturale (23 giugno 2007); importanza strategica 
dovuta all’incremento della portata della condotta e termini contrattuali; presenza 
dell’amministratore delegato dell’Eni Paolo Scaroni, del Presidente del Consiglio dei 
ministri italiano Silvio Berlusconi e di quello della Federazione russa Vladimir Putin 
R27574 -   

• GASDOTTI, South Stream: contrasto Usa realizzazione progetto. Usa, Central 
Intelligence Agency (CIA), Office of Transnational Issues: attività di contrasto della 
realizzazione del progetto comune Gazprom-Eni relativo al gasdotto South Stream; 
influenze sull’Ente nazionale idrocarburi italiano (Eni), società partecipata al 30% da 
capitali pubblici (Stato italiano): esercizio di pressioni sugli esecutivi in carica a Roma 
finalizzate all’assunzione di decisioni politiche contrarie agli interessi del Paese 
R27575 -   

• CONDOTTE, gasdotto TPC: contesa internazionale, missione direttore FSB russo. 
Caspio, MPE ed economia: guerra delle condotte; missione in Azerbaigian e Georgia 
del direttore del servizio di sicurezza della Federazione russa FSB, Yuri Zaostrovtsev, 
finalizzata a ritardare la realizzazione del gasdotto TPC R27576 -   

•CONDOTTE, oleodotti: contesa internazionale. Battaglia degli oleodotti e 
conseguenze per la Russia: oleodotto Tengiz-Novorossijsk; investimenti nel Caspio 
settentrionale; attività dell’ENI in Astrakhan; dubbi sull’oleodotto Baku-Ceyhan; 
offerte russe di greggio alternativo a quello mediorientale in caso di guerra 
R27577 -   

• CONDOTTE, oleodotto sino-russo di Angarsk.MPE, condotte: oleodotto sino-russo 
originante ad Angarsk (Siberia): firma dell’accordo, 17 luglio 2001 (²⁴)213 R27578 -   

• CINA POPOLARE, relazioni con la Russia. Relazioni con la Cina. Russia, Russia 
asiatica nel periodo sovietico: incapacità di Mosca di assurgere a potenza nel bacino 
del Pacifico e parallela considerazione del proprio territorio a oriente degli Urali 
esclusivamente come una regione da sfruttare per il reperimento di materie prime 
(²³)213; la nuova politica euro-asiatica del Cremlino nell’era Putin; accordo di buon 
vicinato, amicizia e cooperazione siglato dal presidente russo Vladimir Putin e da 
quello cinese Jang Zemin il 16 luglio 2001 – 204, (²⁴)(²⁵)213; MPE, condotte: 



oleodotto sino-russo originante ad Angarsk (Siberia): firma dell’accordo, 17 luglio 
2001 (²⁴)213; Usa, Zbigniew Brzezinski: Eurasia, teoria dei due triangoli strategici per 
la sicurezza globale (³⁰)214 R27579 -   

• CONDOTTE, gasdotti. (immagine) La rete di gasdotti russi e la competizione per il 
mercato turco; il tracciato di Blue Stream R27580 -   

• CONDOTTE, gasdotti. Russia West, Russia East, Blue Stream R27581 -   

• CONDOTTE, gasdotti: Blue Stream, Gazprom-Eni. Gasdotto Blue Stream, joint 
venture Gazprom-Eni: Blue Stream Pipeline Company BV R27582 -   

• CONDOTTE, gasdotti: Blue Stream, Russia-Turchia. Blue Stream e l’accordo russo-
turco per le forniture di gas R27583 -   

• CONDOTTE, gasdotti: Blue Stream, Russia-Turchia, trattative e ritardo entrata in 
funzione (2005). Gasdotto Blue Stream, ritardo nell’entrata in funzione a causa delle 
trattative sui prezzi in corso fra Russia e Turchia (2005) R27584 -   

• CONDOTTE, gasdotti: monopolio in Europa. Russia, gasdotti e potenziale 
monopoliodel gas naturale in Europa: Central Intelligence Agency (CIA), informativa 
diffusa dall’Office of Transnational Issues R27585 -   

• CONDOTTE, gasdotto Turkmenistan-India. Turkmenistan e Russia, la direttrice 
nord-sud verso l’India R27586 -   

• CONDOTTE, oleodotto Baku-Novorossijsk: chiusura tratto ceceno (1999). 
Cecenia, oleodotto Baku-Novorossijsk: chiusura da parte delle autorità repubblicane 
di Grozny e contestuale richiesta al governo centrale di Mosca di una forte somma in 
dollari quale corrispettivo per i diritti di attraversamento R27587 -   

• CONDOTTE, Ucraina: crisi con Kiev e riduzione flussi verso UE. Ucraina e Russia, 
“imbuto” dei flussi energetici e crisi in atto tra Kiev e Mosca: la riduzione dei transiti 
di gas russo diretti all’Unione europea R27588 -   

• CONDOTTE. Russia, interruzioni “politiche” dei flussi di materie prime energetiche 
e ipotesi di un bypassaggio del territorio russo R27589 -   

• CONSIGLIO DI CCOPERAZIONE del MAR NERO. Consiglio di Cooperazione 
economica del Mar Nero R27590 -   

• DISSOLUZIONE URSS, conseguenze sulla Russia. Conseguenze della dissoluzione 
dell’Unione sovietica: perdita di 1/3 della popolazione, di parte del territorio e dei 
preesistenti alleati unita a una riduzione delle capacità nel settore della difesa 
nazionale; i nuovi problemi emersi nell’area post-sovietica R27591 -   



• DISSOLUZIONE URSS, economia: la Russia post-comunista da Gorbaciov a Putin. 
LA TRANSIZIONE POSTCOMUNISTA. LA PRIMA FASE: transizione da sistemi 
economici pianificati a sistemi liberal-democratici, i due stadi chiaramente 
identificabili dello sconvolgimento economico (5); Egor Gajdar e il gruppo di 
riformisti di Boris Eltsin (7); cause della forza influente dell’eredità istituzionale e 
strutturale sovietica (7); passaggio da una società industriale di tipo tradizionale a 
una di tipo post-industriale (7); crisi finanziaria del 1998 e crollo del rublo (8, 13); 
Russia, classe operaia nel post-socialismo 24/5-10; LA CLASSE OPERAIA RUSSA  E 
LA DISOCCUPAZIONE: calo numerico della classe operaia (11); immigrati ucraini e 
bielorussi (12); struttura produttiva difficilmente adattabile alle condizioni del libero 
mercato (14); sussidi governativi alle imprese in crisi e sostanziale inapplicabilità 
delle nuove leggi sul fallimento (15); seconda economia di epoca comunista ed 
economia informale post-sovietica (15) 24/11-16;DISOCCUPAZIONE O RIDUZIONE 
DEI SALARI: adattamento senza ristrutturazione (17); privatizzazione, il 
cambiamento formale della proprietà (17); violazioni della disciplina che hanno 
caratterizzato il comportamento delle maestranze nelle fabbriche sovietiche (20); 
sostituzione della disoccupazione con la riduzione dei salari (20); Viktor Černomyrdin 
(21); tassa sul salario in eccesso (21); amministrazioni regionali, influenze esercitate 
sulle imprese (22); sussidio di disoccupazione (23) 24/17-24; NUOVE DIVISIONI 
ALL’INTERNO DELLA CLASSE OPERAIA: Urss, consenso organizzato dallo stato-partito 
(25); industria pesante, produzione di beni di consumo e servizi (25); stratificazione 
sociale nella Russia post-sovietica (26); società commerciali private (27); Max Weber 
(29, 107); lavoratori qualificati (30); flessibilità del mercato del lavoro (contratti a 
termine) come strumento di controllo manageriale (30) 24/25-32; I SINDACATI 
NELLA TRANSIZIONE: Urss, sindacati ufficiali organi settoriali dello stato-partito (33); 
riformatori russi e partnership sociale (34); Urss, consiglio centrale dei sindacati (35); 
vecchi sindacati e nuove organizzazioni di base dei lavoratori (37, ⁽⁵⁰⁾/140); 
legalizzazione del diritto di sciopero e persistenza dei vecchi cliché sovietici di 
subalternità (38, ⁽⁵¹⁾140) 24/33-42; LA CLASSE OPERAIA NELLA PRIMA FASE DELLA 
TRANSIZIONE: complesso militare-industriale, perdita dello status prioritario del 
quale aveva goduto durante il periodo sovietico (43); “città chiuse” (43); settori 
economici entrati in crisi con l’affermazione dei principi di mercato (44); 
terziarizzazione e rivoluzione informatica (45) 24/43-46; IL PERCORSO OBBLIGATO 
DELLE RIFORME ECONOMICHE RUSSE: Urss, assenza di élite in grado di imprimere 
un moto di sviluppo alla società (48); Viktor Černomyrdin ed Evgenij Primakov, 
iniziali posizioni anti-liberali (50); complesso militare-industriale, riduzione dei 
sussidi statali (51); presidenza Eltsin, scontro tra poteri esecutivo e legislativo (51); 
democrazia elettorale (51); ricostituito Partito comunista russo (52); 24/47-54; LA 
SECONDA FASE DELLA RIFORMA RUSSA: PUTIN E LA RIFORMA ISTITUZIONALE: rublo, 
flessibilità del cambio (55); 1998, crisi finanziaria e svalutazione del rublo (56); 
transizione economica post-sovietica, azione di due meccanismi centrali (57); 



Vladimir Putin e la stabilizzazione politica (57); Vladimir Putin, tre concomitanti 
fattori che hanno determinato la sua popolarità (58); riformisti (vicini a Putin) e 
sviluppo in Russia (60); German Gref, ministro dell’economia (61, 65); riforma 
militare, opposizione degli ufficiali superiori e del complesso militare  industriale 
(61); 24/55-62; ECONOMIA E POLITICA NELL’EPOCA DI PUTIN: uscita dalla crisi nel 
1998 (63); settori produttivi legati alle materie prime (65); Yukos, rinazionalizzazione 
dell’impresa petrolifera (65); esportazione di capitali (65); complesso militare-
industriale (66); processo riformistico, tre fattori di rallentamento (66); 24/63-68; 
LA CONGIUNTURA SUI MERCATI ENERGETICI E LA GUERRA RUSSO-CECENA: 
finanziamento della guerra in Cecenia (69); conflitto in Cecenia del 1999 (70); Russia, 
fobie di massa anti-cecene (71) 24/69-72; L’INSTAURAZIONE DEL REGIME 
AUTORITARIO: Vladimir Putin, potenziamento delle istituzioni centrali e verticale del 
potere (73); regionalismo, gli eccessi degli anni Ottanta (74); Russia Unita, partito di 
Vladimir Putin (74); conflitto in Cecenia e provvedimenti illiberali in Russia (75); 
“democrazia gestita” (upravljaemaja demokratija) o regime di autoritarismo 
burocratico (76) 24/73-76; LA “GENTE IN DIVISA” NELL’ÉLITE POLITICA RUSSA: 
nomenklatura della provincia (77); MPE, assunzione del controllo sull’export russo 
(78); (siloviki) ex militari e agenti del KGB all’interno dell’élite politica ed economica, 
i due processi fondamentali alla base del fenomeno (78); Vladimir Putin, programma 
del secondo mandato presidenziale (80); importazioni crescenti e incompetitività 
dell’industria russa (82); capitalismo di nomenklatura (83) 24/77-84; IL CONCETTO 
DELLO “STATO FORTE” E LE SUE CONTRADDIZIONI: Washington consensus (86); 
state building, ulteriori aspetti oltre quelli della liberalizzazione in campo economico 
e nella riduzione della presenza statale (86) 24/85-88; LA CULTURA POLITICA 
NELLA TRANSIZIONE POSTCOMUNISTA: complesso militare-industriale, 
rigenerazione di alcune istituzioni centrali (90, 105); riforma dell’Armata rossa (90); 
formazione della mentalità collettiva dell’attuale élite politica russa (91); evoluzione 
del sistema politico verso un regime autoritario (95) 24/89-96; LA TRANSIZIONE 
AUTORITARIA O L’AUTORITARISMO SENZA TRANSIZIONE? Gorbaciov, la via 
autoritaria alla riforma del sistema sovietico (97); Urss, storiche esperienze 
fallimentari dei vari riformatori (Krusciov, Kosygin, Gorbaciov) (98); etnie: 
nazionalismo e secessionismo, la disgregazione dell’Unione sovietica (99); riforme di 
mercato, introduzione: l’esperienza cinese (100); indicatori di sviluppo: Urss e Cina 
popolare a confronto (immagine)(101); inapplicabilità del modello di sviluppo cinese 
al caso russo (102); Nikolai Bucharin (102); “tigri asiatiche”, ragioni alla base del 
rapido sviluppo economico (102); KGB/FSB, sostegno fornito a Vladimir Putin (105); 
Russia, periodiche crisi macroeconomiche (1980, 1994, 1998) (106) 24/97-108; IL 
REGIME DI PUTIN: UN BILANCIO PROVVISORIO. Duma, elezioni del 1999 (109); crisi 
finanziaria del 1998 e diminuzione del ruolo degli “oligarchi” (110); stallo della 
guerra in Cecenia (110); Vladimir Putin e i paesi arabi (113); Evgenij Primakov, 
ministro degli esteri: riorientamento filo-arabo della politica russa (114);) rapporti 



russo-cinesi (114); estero vicino (115) 24/109-116; LA RUSSIA E L’EUROPA 
ORIENTALE: DUE TRANSIZIONI A CONFRONTO. Unione europea, modello per i paesi 
ex socialisti durante la loro prima fase di transizione (118); Unione europea, criteri di 
Copenaghen: base di accesso per i nuovi membri (118); Ucraina, uscita dal sistema 
sovietico e ricambio generazionale (120-124); Egor Gajdar (125) 24/118-126; 
L’OCCIDENTE DI FRONTE AL REGIME DI PUTIN: Freedom House List (127); Unione 
europea, politiche adottate nei confronti della Russia di Vladimir Putin (128); WTO 
(World Trade Organizzation) (133); tre progetti di riforma costituzionale finalizzati al 
mantenimento di Vladimir Putin al potere (133 e ss.) 24/127-146; (APPENDICE) 
ROTISLAV KAPELIUSNIKOV. IL MODELLO RUSSO DI MERCATO DEL LAVORO: ricerche 
transitologiche (150); mercati del lavoro “stabilizzati” (150 e s.); disoccupazione 
nella ex DDR (151); il mercato del lavoro russo durante la transizione: caduta 
verticale degli indici di produttività; dinamica della disoccupazione generale in 
Russia e in alcuni paesi dell’Europa centro-orientale nel periodo 1992-2003 (grafico 
1); dinamica della disoccupazione ufficialmente registrata in Russia e in alcuni paesi 
dell’Europa centro-orientale nel periodo 1992-2003 (grafico 2) ; differenze nella 
domanda e offerta di lavoro tra le varie regioni russe; abbassamento del livello delle 
retribuzioni reali; tre forti shock macroeconomici negativi (1992, 1994, 1998); lavoro 
agricolo individuale; mercato del lavoro durante il periodo di transizione: sintesi dei 
concetti (152-163); il mercato del lavoro, l’aspetto legale: coefficiente di indennità di 
disoccupazione; Slovenia, grado di tutela legale dell’occupazione; informalità dei 
rapporti di lavoro (164-172); pro e contro (170); cosa riserva il futuro? (177) 
R27592 -   

• EOTC, interessi Usa. Usa, interessi americani e Russia: l’Eurasian Transport 
Corridor (EOTC) dal Mar Nero (Ucraina) al Mar Baltico (Polonia) R27593 -   

• ESPORTAZIONI, Asia orientale (2005-12). Russia, esportazioni di petrolio verso 
l’Asia orientale nel periodo 2005-12 R27594 -   

• ESPORTAZIONI, transiti navali nel Canale di Suez, volumi (2014). Volume dei 
transiti di materie prime energetiche attraverso il Canale di Suez (Egitto) in 
entrambe le direzioni (in particolare, quote prodotte in Iraq e Russia): dati 2014 
R27595 -   

• ESTABLISHMENT, Putin: potenziamento centri di potere. Russia, presidenza Putin: 
potenziamento delle istituzioni centrali e verticale del potere R27596 -   

• EUROPA, approvvigionamento energetico: dipendenza dalla Russia. Europa, 
dipendenza energetica dalla Russia e posizione indecisa rispetto all’emergente 
blocco dei “non allineati dell’energia” (2006) R27597 -   



• EUROPA, approvvigionamento energetico: dipendenza dalla Russia. Unione 
europea, debolezza energetica: % delle importazioni sul totale dei consumi  e 
spiccata dipendenza energetica dalle fonti russe R27598 -   

• EUROPA, approvvigionamento energetico: dipendenza dalla Russia, egemonia di 
Mosca. Egemonia energetica russa sull’Europa: gli ammonimenti degli Usa rivolti alla 
Germania e all’Italia a causa del sostegno fornito da questi paesi al Cremlino 
R27599 -   

• EUROPA, approvvigionamento energetico: diversificazione a danno della Russia. 
Unione europea e Usa, approvvigionamento: diversificazione delle fonti energetiche 
e danno arrecato alla Russia R27600 -   

• EUROPA, approvvigionamento energetico: forniture gas. Russia: forniture di gas 
naturale all’Europa R27601 -   

• EUROPA, forniture MPE. Europa, dipendenza energetica dalla Russia e posizione 
indecisa rispetto all’emergente blocco dei “non allineati dell’energia” (2006) 
R27602 -   

• GAS NATURALE, cartello con Iran e Qatar?. Russia: cartello del gas naturale con 
Iran e Qatar? R27603 -   

• GAS NATURALE, Cina popolare: accordo con per fornitura decennale.Russia, 
accordo con la Cina popolare per la fornitura decennale di gas: rottura della 
dipendenza pressoché totale dell’export di Mosca dall’Europa R27604 -   

• GAS NATURALE, forniture all’Europa. Russia: forniture di gas naturale all’Europa 
R27605 -   

• GAS NATURALE, monopolio (quasi) nel settore. Ente nazionale idrocarburi (Eni), 
collaborazione con la Russia nel settore del gas naturale: realizzazione delle 
infrastrutture (gasdotto Blue Stream) che avrebbero potuto permettere a Mosca di 
esercitare una posizione di quasi monopolio nel mercato delle forniture nella 
regione del Mar Caspio e del Mar Nero R27606 -   

• GAS NATURALE, nuove strategie: domanda proveniente dall’Asia. Russia, 
adozione di nuove strategie nel campo della produzione e della commercializzazione 
di gas naturale stimolate dalla domanda proveniente dall’Asia (2004-5) R27607 -   

• GAS NATURALE, rigassificazione: impianto di Yamal. Francia, Total: sviluppo 
dell’impianto russo di rigassificazione russo di Yamal effettuato in cooperazione con 
la Novatek e la CNPC cinese R27608 -   

• GAZPROM, Černomyrdin. Russia: Viktor Černomyrdin, Gazprom e Stroytransgaz 
R27609 -   



• GAZPROM, Turkmenistan. Turkmenistan, particolare rapporto con il colosso 
energetico russo Gazprom R27610 -   

• IRAN, aree di influenza: Asia centrale e Caucaso. Che cosa cerchiamo nel Caucaso 
e in Asia centrale. La fine dell’Urss ha emancipato i persiani dalla storica minaccia 
russa. Priorità e limiti della penetrazione economica e politica di Teheran nella 
regione. Un approccio estremamente pragmatico. La questione delle condotte 
energetiche R27611 -   

• IRAN, interessi comuni. Iran, convergenza di interessi in campo energetico con 
Cina popolare, India e Russia R27612 -   

• IRAQ, contratti e Oil for Food. Iraq, contratti stipulati con russi e francesi e 
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